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• H NEW YORK Secondo II 
•Washington Post, le nuove 
Istruzioni che Reagan ha latto 
avara al negoziatori Usa sul di
sarmo a Ginevra rappresenta' 
no un Irrigidimento sull Sdì E 
risponderebbero a pressioni 
da parte del militari di cui si 
era latto portavoce, in una let
te» riservata alla Casa Bianca, 
Il «apo di stato maggiora Wil
liam,! Crowejr La Casa Bian
ca non smentisce che ci siano 
nuove Istruzioni ma sostiene 
che non modlllcano le posi
zioni precedenti, non si disco-
stano dalle lormulazlonl rag
giunte nel comunicato con-
giunto del vertice Usa-Urss di 

Icembre, ma sarebbero piut
tosto, del .chiarimenti- Il ti
more 6 che il nodo Sdì torni 
ad allontanare dalla possibili
tà di raggiungere un accordo 
sulle armi strategiche In lem-
pò perché possa essere firma
to ita Reagan e Gorbaclov a 
Mosca 

Secondo le Indiscrezioni 
pubblicate Ieri In prima pagina 
dal .Washington Post, le 
istruzioni segrete latte avere 
mercoledì scorso da Reagan 
al negoziatori Usa a Ginevra 
gli chiederebbero di puntare, 
anziché su una lormulazlone 
di compromesso ad un'espli
cita accettazione da parte so
vietica di un Interpretazione 
•allargata, del trattalo Abm 
del 1972, cioè di un interpo
lazione late da comprendervi 
sperimentazioni .realistiche. 
dì sistemi antimissile nello 
spazio 

Al summit di Washington 
nello scorso dicembre I due 
leader erano sembrati giunge
te ad un compromesso, ripre
so nelle lormulazlonl del do
cumento conclusivo, per aggi 
rare restacelo Sdì. «Non per 
parliamo più purché vi alte
rnate al trattato Abm., era sta
ta l'interpretazione sovietica 
del compromesso, «abbiamo 
risolto la questione una volta 
per tutte, ciascuno la quello 
che gli pare., quella di Rea 
gan 

L obiezione da parte del mi
litari, di cui si e (atto portavo
ce l'ammiraglio Crowe, 4 che 
non si poteva restare a questo 
livello di ambigui!» e che biso
gnava precisare cosa si può o 
nun si può fare In termini di 
ricerca sulle .guai re stellari» 
Crowe avrebbe proposto due 
alternative per uscire da 
un'ambiguità giudicala «Inso 
stenlblle* concordare col so
vietici uno per uno I test con
sentiti (che è anche quel che 
preferirebbe II capo del nego 
ziatorl Usa, Paul Nilze), oppu
re concordare un adesione al 
trattalo Abm per soli ? anni, 
anziché IO come vorrebbero 1 
sovietici, in base alla conside
razione che lanto da qui a set
te anni e assai Improbabile 
che vi sia già alcunché di 
pronto da sperimentare «reali-
slicamcnte. nello spazio 

Reagan non avrebbe accol
to nessuna di quesie due pro
poste ma avrebbe comunque 
Venuto conto di questa pres
sione dei militari a superare le 
ambiguità Ma un «chiarimen
to. che pretenda dal sovietici 
la sanzione di quel che nem
meno il Congresso Usa accet
ta, cioè di un'Interpretazione 
.allargalo, del tratiato Abm, 
appare a prima vista ancor 
meno accettabile da parte so
vietica delle alternative pro
poste dall'ammiraglio Crowe 
E per alcuni esperti significa 
che >Usa e Urss potrebbero 
non raggiungere per nulla un 
accordo. In tempo per il sum 
mil di Mosca 

Alla luce di questi ritardi, 
causali dalle libere Interpreta
zioni dell amministrazione 
Usa del trattato Abm, appare 
allora quasi profetica la pro
posta avanzala dal Cremlino 
alcuni giorni la II quarto verti
ce In Unione Sovietica resti 
valida anche se I negoziatori a 
Ginevra non avessero nel frat
tempo raggiunto alcun accor
do ullle 

a», 

Avrà sede a Boeblingen Siglati due protocolli 
e sarà forte che danno vita a consigli 
di 4.200 uomini, ma sarà per la cooperazione 
soprattutto «di vetrina» militare ed economica 

Mitterrand e Kohl danno il vìa 
alla brigata franco-t 
Solennità senza precedenti ieri all'Eliseo per cele
brare il XXV anniversario del trattato che nel '63 
firmarono Charles De Gaulle e Konrad Adenauer. 
Kohl e Mitterrand, attorniati da una ventina di mini
stri dei due governi, hanno siglato due protocolli 
annessi a quel trattato, che prevedono l'istituzione 
di due «consigli», uno per la cooperazione militare 
e uno per quella economica e finanziaria 
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• i PARIGI Due settimane 
dopo aver ricevuto il capo del 
lo Stato della Rdt Honecker 
Mitterrand Ieri ha ospitato 
I -altra meta, della Germania, 
ti cancelliere federale Hel-
muth Kohl Tra Francia e Ger
mania occidentale si è cele
brato cosi un vero matrimonio 
senz altro di Interesse (men
tre sul lato allenivo perman
gono alcune storiche riserve) 
Idue paesi hanno Istituito due 
nuove sedi comuni di concer
tazione e decisione la prima 
riguarda I alleanza militare e 
fa seguito al recente patto In 
base al quale Chlrac ha dichia
rato che la Francia «sarà a 
fianco della Germania subito 
e senza riserve, in caso di ag 
gresslone E hanno sancito la 
creazione della brigata fran
co-tedesca, torte di 4 200 uo
mini, con sede a Boeblingen, 
a sud di Stoccarda Per ora 

viene escluso il suo eventuale 
impiego a ridosso del confine 
Ira le due Germanie il che fa 
supporre che il nuovo contin
gente sia più «di vetrina, che 
di reale efficacia miniare An
che se II ministro della Dilesa 
Giroud ha tenuto a precisare II 
principio secondo il quale la 
componente francese della 
brigata rimarrà sotto la prote
zione dell ombrello nucleare 
francese Ed è appunto questo 
il punto Interrogativo che al 
di la delle solenni espressioni 
di reciproca fedeltà e coope-
razione, permane nei rapporti 
tra Parigi e Bonn I tedeschi 
Infatti non dispongono di ar
mamento nucleare se non di 
quello in dotazione sotto re 
sponsablllta della Nato sul lo
ro terntorio e su quello dei 
toro connazionali dell Est, re
steranno I missili a corta gitta
ta che II trattato firmato a Wa-

Kohl e Mitterrand a Parigi passano in rivista le truppe francesi e 
tedesche 

shington da Reagan e Gorba
clov non contempla, non pos
sono essere quindi insensibili 
alla proposta avanzata da Ho
necker della .tripla opzione 
zero., cioè della eliminazione 
di quelle armi dai rispettivi ter
ritori Ma nel contempo strin
gono con la Francia un patto 
militare che getta l'ombra dei 
missili francesi oltre il Reno, 
fino al conline onentale 

La Francia, da parte sua, ha 

senz altro interesse a spostare 
la linea della difesa nazionale 
verso Est E oltretutto non è 
certo insensibile al coinvolgi
mento del ricco vicino, che 
potrebbe, in base ai nuovi 
protocolli, dare un contributo 
finanziano essenziale per ac
cedere alle nuove generazioni 
di armamenti Nello stesso 
tempo si fa intravedere alla 
Rfg la possibilità di partecipa

re sia pure dalla porta .di ser
vizio., al gioco nucleare L ac
cordo del febbraio 86 preve
deva gii una consultazione tra 
le massime autontà dei due 
paesi sull impiego eventuale 
delle armi francesi II proto
collo firmato ieri rafforza i le 
gami, stabilendo che il consi
glio si riunisca due volte l'an
no 

il secondo trattato è istituti
vo di un «consiglio economi
co e finanziario, teso a raffor
zare la coopcrazione e, presu
mibilmente, la concertazione 
delle manovre monetarle An
che su questo pesano nume
rose riserve Voluto in partico-
lar modo dal francesi, soprat
tutto dopo la crisi borsistica, il 
consiglio non suscita altret
tanto entusiasmo a Bonn Karl 
Otto Pohl, governatore della 
Banca centrale tedesco-occi
dentale, è stato esplicito a 
questo proposito L'istituto 
d emissione, tradizionalmen
te Indipendente nspetto al go
verno federale, teme che al
trettanto non avvenga in Fran
cia nei rapporti tra esecutivo e 
Banque de France Pohl ha 
annunciato che si dedicherà 
ad .un esame giundlco preci
so del contenuto del proto
collo* Inoltre la massima au
torità della Bundesbank aveva 
seccamente rigettato le re
centi lamentele di Chlrac per 
lo scarso sostegno dato dalla 
banca tedesca al Iranco 

Due luogotenenti di Rico si sono consegnati alle autorità militari 

In Argentina ora si arrendono 
anche gli «irriducìbili» del golpe 
È cominciata la resa dei latitanti Due luogotenenti 
di Rico, il colonnello Enrique Ventunno e Arturo 
Gonzales Nova, sfuggiti alla cattura nei giorni della 
sommossa di Monte Caseros, si sono presentati 
alle autorità militari. Sale cosi a 321 il numero degli 
ufficiali finiti In gran parte nel carcere di massima 
sicurezza della Magdalena per la fallita rivolta del 
«Rambo» argentino. 
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p a BUENOS AIRES Uno do
po I altro stanno cadendo an
che gli ultimi baluardi della ri 
volta di Monte Caseros 1 luo
gotenenti di Rico II colonnel 
lo Enrique Venturino e Arturo 
Gonzales Noya (uggiti dopo la 
resa dei .carapitanda» (cosi 
vengono chiamati i rivoltosi 
con la taccia dipinta di nero
fumo), sono stali arrestali En
trambi si sono presentati alle 
autorità di Buenos Aires che 
subito dopo li hanno trasferiti 
nel penitenziario di massima 
sicurezza della Magdalena 
Con la loro cattura sale a 321 
il numero del militari finiti in 
carcere per aver partecipalo 
alla sommossa Un numero 
che secondo quanto sosten
gono le forze armale, sembra 
destinato ad aumentare nei 
prossimi giorni II «pettine 
stretto, di cui parlava Candì il 

generale a cui va II merito di 
aver sconfitto «l eroe di fan
go., sta continuando la sua 
opera fatta di indagini e per 
quislziom a tappeto DI ora In 
ora si aspetta la resa degli «ir 
riducibili, rivoltosi quelli che 
ancora risultano latitanti 

Anche se nmangono nume
rose zone d ombra sui piani 
d azione elaborati dal ribelli 
nelle 72 ore che hanno tenuto 
con il fiato sospeso I Argenti
na qualche Indiscrezione è 
trapelata dalle maglie del ri
serbo istrultorio Si è saputo 
cosi che la tentata occupazio
ne dell aeroporto di Buenos 
Aires avrebbe dovuto conclu
dersi con la presa In ostaggio 
del generale Teodoro Wal-
dner capo dello stato mag 
giore congiunto li quale quel 
giorno stava per atterrare con 
un suo aereo nella capitale 

Ma il sequestro che Indubbia
mente avrebbe potuto nbalta-
re la situazione segnando un 
grosso punto » favore per Ri
co e per i suoi seguaci sareb
be - stando almeno alle voci 
che circolano qui - andato in 
fumo per le scarse capacità 
dei ribelli. Il commando com
posto da una quarantina di mi 
litari, pur essendo armato fino 
ai denti, non avrebbe saputo 
tener testa alla rabbia e alla 
esasperazione dei passeggen 
ben intenzionati a non perde
re il volo Un altro episodio 
tra il farsesco e il drammatico 
che ha contribuito ad oscura
re la fama di «uomo duro*, 
che Rico credeva di aver con
quistato definitivamente 

Sul versante militare infine 
ci sono da registrare le dimis
sioni di due ufficiali a capo 
delle truppe regolari contro i 
•carapitanda. Il colonnello 
Alberto Collodi e II colonnello 
Farwlng hanno rimesso I inca
rico nelle mani delle autorità 
militari La decisione però 
non implica nessuna respon 
sabilltà «Si tratta di una prassi 
normale Ogni volta che av 
viene una rivolta - hanno te 
nuto a precisare tonti dell e-
sercito - i comandanti più alti 
in grado delle brigate insubor
dinate chiedono di essere al 
lontanati dal servizio attivo* 

Il Venezuela festeggia 
trent'anni di democrazia 
Presto uno scambio di visite 
presidenziali con Roma 
MI ROMA Italia e Venezuela 
stanno accordandosi su uno 
scambio di visite presidenzia
li il presidente venezuelano 
Jalme Luslnchi potrebbe veni
re In visita ufficiale In Italia in 
primavera forse ad aprile, 
Cossiga potrebbe restituire la 
visita a Caracas entro il prossi
mo anno lo hanno detto ieri 
a Roma gli ambasciatori vene
zuelani presso ti Quirinale e la 
Santa Sede, Luis Manuel Pe-
nalver e Reinaldo Leandro 
Rodnguez, nel corso di una 
conferenza slampa in occa
sione del trentesimo anniver
sario della destituzione di Ji* 
menez e dell avvento della 
democrazia nel paese latino-
americano «Questi ultimi 
trentanni di governi demo
cratici eletti dal popolo con 
un alternanza tra le maggiori 
forze politiche venezuelane -
ha detto Penalver - hanno 
consentilo al paese un grande 
sviluppo economico e socia
le il rafforzamento della de-

Nicaragua alla vigilia del dialogo 
H i Curiosa storia quella del «piano Arias» 
Tanto curiosa che se ben raccontata potreb 
be regalare ad un appassionato di letteratura 
gialla 11 più straordinario ed imprevedibile de
gli intrecci qui è infatti I assassino che in un 
sorprendente capovolgimento delle parti si 
slematicamente salva la vittima dal feroci ag
guati d un vociante stuolo di detective investi 
gatori 

Napoleon Quarte (Salvador) e José Azcona 
(Honduras) si erano presentati al vertice di San 
José di Costarica sfoggiando un classico delta 
letteratura poliziesca 11 «piano» è stato ucciso 
avevano detto E invitando tutti 1 presenti a 
non allontanarsi dalla stanza avevano aggiun 
lo «Il colpevole è tra di noi» Nessuna suspen
se naturalmente II dito indice degli accusatori 
era immediatamente calato sul Nicaragua Ed 
ecco la sorpresa Mentre reclamando la giusti 
zia di una condanna esemplare già si appre 
stavano i funerali del «piano» gli «assassini» 
sandinisti gli hanno repentinamente restituito 
vita e sorriso nervi e circolazione sanguigna 
Hanno accettato di condurre negoziati diretti 
sul cessate II fuoco con i mercenari contras 
Hanno deciso di non subordinare I applicazio-
ne dell amnistie generale (gii proclamata) al 
(adempimento degli accogli da parte del 
1 Honduras e Infine hard» annunciato la 
prossima (ine di quello «sito di emergenza» 
che a causadella guerra dura quasi ininterrot 
lamento dal 1982 

Il segreto di questo colpo di scena finale è 
in realta, assai semplice li Nicaragua in effetti 

• i 11 dialogo per la pace in Centro 
America prenderà finalmente l'avvio, 
giovedì prossimo, grazie alia flessibi
lità dei sandinisti che hanno accetta
to di trattare con i contras II governo 
di Managua era pronto ad iniziare t 
colloqui, ed aveva già inviato a San 
José» per prendere contatto con i 

contras, una loro delegazione guida
ta dal sottosegretario agli Esten Vi
ctor Hugo Tinoco Ma ì capi della 
guerriglia hanno insistito per iniziare 
il negoziato soltanto giovedì, due 
giorni dopo che Ronald Reagan avrà 
presentato al Congresso la richiesta 
di nuovi aiuti ai contras 

MASSIMO CAVALLINI 

non solo non aveva ucciso il piano ma già in 
passato lo aveva ripetutamente salvato tanto 
dalle mire assassine del presidente americano 
e dei suoi alleati quanto dalle ambiguità del 
suo stesso creatore Oscar Arias recentemen 
te insignito del premio Nobel per la pace 

Si tratta di una stona tanto nota quanto trop
po spesso dimenticata Arias - che pure in 
seguito ha saputo interpretare con una certa 
coerenza il suo ruolo di -grande mediatore -
aveva elaborato il piano a Miami nel corso di 
una riunione con il ben noto Eliot Abrams e lo 
aveva ufficialmente presentato In marzo a San 
Jos*j nel corso di un vertice presidenziale dal 
quale era stato platealmente escluso il Nicara 
gua E se riuscì nonostante tutto a diventare un 
vero e proprio progetto di pacificazione regio 
naie fu proprio per la sorprendente flessibilità 
con cui il Nicaragua seppe accettarlo come 
«base di confronto» 

Né in seguito le cose si sarebbero modifi 
cale II governo sandimsta è stato I unico dei 
paesi interessati a dar corpo agli accordi sotto 
scritti il 7 dì agosto a Citta del Guatemala 
Secondo la lettera e lo spinto degli impegni 
assunti e non di rado anche ben al di là 
Nessuna clausula obbligava ì sandmisti a di 
chiarore quelle tregue unilaterali di cui la Cia 
ha regolarmente approfittato per incrementare 
gli invìi di armi ai mercenari o a porre alla 
testa della Commissione di riconciliazione na 
zlonale un loro storico nemico 11 cardinale 
Obando poi nominato anche mediatore nelle 
trattative con i contras O ancora a concede 
re I Indulto a quasi mille prigionieri politici 
Nessun capitolo deli accordo li obbligava -
poiché questo è il senso di quanto avvenuto a 
San José - a rinunciale unilaterlmente al fon 
damentale principio della «simultaneità" con 

cedendo 1 amnistia ed eliminando lo stato d e 
mergenza prima che come recita I accordo, 
fosse «cessato ogni aiuto militare o logistico* 
alle bande dei contras 

Ora la parola passa agli Stati Uniti o per 
meglio dire a quel Congresso che, tra non 
molto dovrà decidere sulla nehiesta reagania-
na - già ribadita dopo gli esiti del vertice di San 
Jose - per nuovi finaziamenti ai contras E Que
sta volta si tratterà davvero di una parola defi
nitiva A San José i sandmisti hanno, in effetti, 
speso gli ultimi possibili spiccioli di pragmati
smo e di flessibilità politica Accettando di trat
tare con i contras ciò che i contras strumento 
della guerra di Reagan non possono in realtà 
trattare senza cancellare se stessi dalla faccia 
della stona - la pace - il governo di Managua 
ha ormai percorso fino in fondo e con piena 
coerenza la strada che porta ad un dialogo 
diretto con gli Usa unico elemento nel quale 
finalmente potranno scioglersi le contraddi 
zioni ed i limiti del «piano Arias» Le condizioni 
per una trattativa sena - se davvero il proble 
ma degli Usa è quello della propna «sicurezza 
nazionale» - ci sono tutti e da tempo Ed ora i 
sandlnisti hanno fatto cadere anche gli ultimi 
alibi 

La porta della pace in Centro Amenca è 
aperta Ed è la democrazia americana ora più 
che mai ad averne in mano le chiavi Un nuo 
vo cedimento del Congresso di fronte alle rei 
terate pretese reagan nne - anche soltanto una 
decisione di comprt n^sso come quella adot 
tata a dicembre la richiuderebbe probabil 
mente per sempre 

Gonzalez parla 
da premier 
al congresso Psoe 

AUGUSTO PANCALDI 

mocrazia e l'inserimento del 
Venezuela tra le nazioni più 
autorevoli dell Amenca Lati
na com è dimostrato dalla 
sua partecipazione al gruppo 
di Contado», al Gruppo d'Ap
poggio, a tulle le iniziative di 
integrazione latinoamerica-
na» «I trentanni di democra
zia venezuelana - ha aggiunto 
Rodnguez - costituiscono per 
liniera America Latina un 
esempio lampante di come si 
possa far crescere un paese 
politicamente, economica
mente e socialmente senza ri 
corso alla violazione dei diritti 
umani» I due diplomatici han 
no poi ncordato I opera di 
mediazione svolta da Caracas 
negli ultimi mesi per far pro
gredire il dialogo fra il gover
no sandimsta e I partiti di op
posizione in Nicaragua e le ul
time decisioni del presidente 
Ortega come quella del dialo 
go diretto con 1 «contras» han 
no dato ragione a questa im 
postazione negoziale 

• • MADRID I socialisti spa 
gnoli hanno aperto feri matti 
na il loro 31' congresso in pie
di, il pugno chiuso e I Interna 
z onaie a voce spiegata quasi 
a dire che loro credono nel 
socialismo anche se il gover 
no socialista in carica da cin
que anni è accusato di fare 
una politica neoliberale II 
problema, forse, è di definire 
cosa 5 intende oggi per «so 
cialtsmo» nell Europa occi 
dentale, nella sinistra euro
pea, ed è su questo terreno 
che il congresso del Psoe si 
inserisce in un dibattito che 
oggi percorre tutti i partiti so
cialisti e socialdemocratici 
tutta la sinistra europea co
munisti compresi come non 
perdere l'Identità di sinistra 
quando si devono fare i conti 
con la gestione del quotidia
no, quando qualsiasi scelta, 
necessanamente pragmatica 
nel condizionamento imposto 
da tanti fattori di crisi, assume 
il carattere di negazione dei 
pnncipi e degli ideali delta si
nistra 

In fondo, tutto il discorso di 
Pelipe Gonzalez è stato un 
acrobatico tentativo di fornire 
non certo «la formula magica» 
ma una teoria del possibile e 
del fallibile, di conciliare I im
pegno di leader socialista con 
quello di capo del governo se
condo cu) l'Imperativo pro
duttivistico la crescita econo
mica, sono le condizioni per 
risolvere 1 problemi sociali 

Qualcuno ha detto che 
«non si può distribuire una ric
chezza che non esiste» ergo, 
aggiunge Gonzalez in sostan
za, pnma bisogna creare la 

ricchezza e poi si potrà parla
re di equa distribuzione del 
reddito, di politica sociale 
adeguata al bisogni e perche 
no di nuovo stato del benes 
sere 

«Vincere il futuro» che è lo 
slogan del 31' congresso del 
Psoe, è un po' questo mante
nere con tutti i mezzi e a tutti I 
costi il tasso di crescita del 
1987 (4 5%, il più elevato del
la Comunità europea), quindi 
aumentare costantemente il 
reddito nazionale e migliorare 
parallelamente la situazione 
dell impiego fino al 1992, fi 
no al 2000, allorché la Spagna 
sarà un paese competitivo 
definitivamente strappato alla 
sua arretratezza È «socialista* 
tutto questo? Certamente no, 
ma è socialista progettare un 
futuro di piena occupazione, 
di migliore assistenza sanita
ria di più grande giustizia so-
ciale e distributiva, di demo 
crazia, di pace e di libertà 

Ai suoi oppositori interni -
la «corrente cntica* che do
vrebbe dare battaglia questa 
mattina, 1 Ugt (il sindacato so 
cialista) che prenderà la paro
la soltanto domenica a chiu
sura dei lavori col suo segre
tario generale Redondo - e a 
tutti coloro che dicono «Fa 
bene vincere il futuro, ma 
quanto è distante? Che cosa 
facciamo sul plano sociale di 
qui al futuro?», Felipe Gonza
lez ha nsposto senza mai cita
re con un trionfalistico bilan
cio di governo e non senza 
definire certe accuse «dema
gogiche e interessate» 

In breve, dice Gonzalez ri
cordando che fu eletto segre-

Felipe Gonzalez 

tario generale del Psoe net 
1974 a Suresnes (Parigi), 14 
anni fa eravamo nella clande
stinità e oggi slamo al potere 
Nel 1982 prima della vittoria 
elettorale socialista e fino al 
1984, la disoccupazione cre
sceva di mille uniti al giorno e 
dal 1985 il governo crea mille 
post) di lavoro quotidiani Se 
la disoccupazione continua a 
restare preoccupante, polche 
nuove leve di giovani afflui
scono sul mercato del lavoro, 
nessuno tuttavia può quantifi
carla (dunque la cifra di 3 mi
lioni riconosciuta da tutti, 
non lo è dal capo del gover
no) L inflazione è scesa dal 
12 al 4 5% Il tasso di crescita 
spagnolo, come si diceva, è 
stato nel 1987 il più alto del-
1 Europa comunitaria Di qui la 
logica conclusione «Lo so 
che la crescita economica 
non definisce in sé una politi
ca socialista ma se non c'è 
crescita non c'è politica socia
lista possibile» 

Purtroppo, dell'eventuale 
dibattito si saprà solo per sen
tito dire perché se Gonzalez 
ha potuto parlare «a porte 
aperte», Il congresso, a stra
grande maggioranza «lellpi-
sta« ha deciso che la discus
sione sulla relazione del se
gretario generale avvenga «a 
porte chiuse per la stampa» 

conbipcl 
shearling pellempellicce 

In diretta 
dalla produzione 
prezzi molto speciali 
anche nei SALDI 

PELLICCE, mmmm tmtm mm:. 
S C O N W I FINO AL 5 0 % T 

C0CC0NAT0 D ASTI (aperto tutti 1 giorni compreso la domenica e festivi) 
La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchien I-Tel. (0141) 907.656 

mMMBBmBJBMm 
Corso Bramante 27)29 Tel (011)596256 

Va Amendola 4 Tel (011) 546386 

Trczzano sul Naviglio (MI) 

Venaria 
Piazzale Citta Mercato Tel (Oli) 214140 

Alessandria 
Piazza Garibaldi 11 Tel (0131) 445922 

Biella (VC) 
Tangenziale • Tel (015) 27158 

Cuneo 
Via Roma 31 -Tel (0171)67484 

Aosta 
Quart - Centro Commerciale - Amenque 

Tel (0165) 765103 
• M U l ^ J I W i U l l U l H U I . I H . H M 

Venezia Marcherà 
Inizio Statale Romea 

Tel (041) 921783 

Centro Commerciale VR EST 
(uscita Verona Lst) 
Tel (0451 995013 
Occhlobello (RO) 

Autostrada PD BO (uscita Occlnobello) 
Tel (0425) 750679 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
Oangenz Ovest uscita LorenteCflo Vigevano) 

Tel (02) 4458647)4459375 
Cologno Monzese (MI) ^ 

(tangenziale Est uscita Cotogno) 
Tel 102)2538860 

Milano 
Corso Buenos Aires 64 Tel 102)2046854)5 

Via Tornio 51 • Tel (02) 8693220 
Varese 

Via Casula 21 
Largo Compili • Tel (0332) 834160 

Curno (BG) 
Via Bergamo 38 A Tel (035) 613557 

Brescia 
Via della Volta (uscita aut Brescia Centra) 

Tel (030)344197 

Il più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce dtl Centro Sud 

VilC Colombo 45ìT"TU 10^)5411118 
Dopo la hera di Roma 500 m a destra 

(9 30 13 15 30 20) 

20 PUNTI VENDITA IN ITALIA 

liìiiiiiiiiHimtimtiHMiiiiiriiiiniiiiiiMiHiifiiiMiifìiiHiiìiinìiiuiìiiiiieiiiiNiiiiiiinifiinHmiEHiiiii1!]!!! 8 l'Unità 
Sabato 
23 gennaio 1988 
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